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Mentre diventa preoccupante il fenomeno astensionistico 

In Spagna avanza il PCE, cala il PSOE 
i * 

L'UCD perde Tl%, ma guadagna un seggio - I socialisti perdono oltre il 4% - I partiti se­
paratisti sfiorano il 20% nei paesi baschi - Non cambiano però gli equilibri parlamentari 
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Morto Mustafa Barzani 
il condottiero curdo 

Per quarantanni si è battuto per la indipendenza - Da capo 
rivoluzionario a collaboratore dello scià e degli Stati Uniti 

MADRID — I t i to l i di alcuni quotidiani spagnoli di ieri sul risultato elettorale 

Nuovi problemi per il governo Callaghan 

È sfavorevole all'autonomia 
il voto in Scozia e Galles 

I gallesi hanno detto «no », mentre il « sì » degli 
scozzesi è rimasto al di sotto del minimo necessario 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Controverso col­
laudo delia proposta per le 
autonomie regionali in Gran 
Bretagna: il Galles ha detto 
di no e IJ Scozia ha espresso 
un sì stentato che rimane al 
di sotto della percentuale mi­
nima necessaria. I risultati 
del referendum istituzionale 
per la creazione delle assem­
blee locali, o mini parlamen­
tari, a Cardiff e Edimburgo, 
hanno sorpreso: il responso 
negativo è andato al'di"là 
delle previsioni più pessimi-
stiche. Poiché l'amministra­
zione di minoranza laburista 
si era impegnata alla costitu­
zione di una fascia di autogo­
verno nelle due regioni, il re­
sponso sfavorevole dell'eletto­
rato si traduce ora in un ulte­
riore elemento di incertezza 
per Callaghan il quale, come 
noto, ha bisogno dei voti dei 
nazionalisti scozzesi in Parla­
mento per proseguire nel suo 
mandato. 

La settimana prossima • la 
Camera dei Comuni si pro­
nuncerà sulla fiducia nell'at­
tuale governo. L'appoggio del­
le formazioni minori scozzese 
e gallese può essere importan­
te ai fini della sopravvivenza 
dell'equipe laburista. Il dilem 
ma per Callaghan è questo: 
accettare la vittoria del sì in 
Scozia malgrado la insuffi­
ciente affermazione elettora­
le così da mantenere fede ai 
propri obbiettivi e rispondere 
alla necessità di rinsaldare > 
collegamenti coi nazionalisti; 
oppure riconoscere l'impossi­
bilità a procedere nella rea­
lizzazione della proposta ori­
ginale per le autonomie che 
ha evidentemente incoltrato 
sul suo cammino assai meno 
entusiasmo popolare di quan­

to ci si poteva in un primo 
momento attendere. 

La difficoltà tecnica infatti 
consiste nel quorum del 40% 
dei sì sul totale degli iscritti 
al voto previsto dal dispositi­
vo elettorale come condizione 
indispensabile al varo dell'au­
tonomìa regionale. La Scozia 
ha espresso solo il 2V?o del 
si mentre circa il 20 per cen­
to si è dichiarato contrario 
o si è astenuto. La partecipa­
zione elettorale si è tenuta al 
dì sotto del referendum sulla 
CEE del 1975. Considerazioni 
non • solo tattiche ma di so­
stanza sulla giustezza della ri­
forma amministrativa regio­
nale convinceranno ora Calla­
ghan a premere per la crea­
zione della nuova assemblea 
locale scozzese, oppure il pre­
mier dovrà arrendersi (con 
consepuenze al momento im­
prevedìbili) di fronte all'im­
possibilità a procedere? Come 
si è detto i prossimi aiorni de­
vono aiutare a sciogliere que­
sti interroaatìvi da cui dipen­
dono, fra l'altro, i successivi 
appuntamenti elettorale: con­
sultazione generale a distanza 
più o meno ravvicinata da qui 
a ottobre, elezioni dirette eu­
ropee nel giugno. 

In sede di bilancio il refe 
rendum dì giovedì scorso ha 
lasciato una certa perplessità 
circa le reazioni di fatto della 
cittadinanza, nel segreto del­
l'urna. davanti ad un proqetto 
che per anni aveva costituito 
oggetto di una sostenuta cam­
pagna popolare riscuotendo. 
apparentemente, il consenso 
dei più vaiti strati. 

1 nazionalisti scozzesi (SNP) 
si sono sempre battuti sulla 
linea della « indipendenza » 
(rifiutando però Vipotesi del 
separatismo) per la loro re­
gione 1 liberali snno sempre 
stati favorevoli alla più am­

pli misura di autonomia. I la­
buristi, in questo come in al­
tri temi politici di questi an­
ni, si sono presentati divisi. 
Il governo aveva cercato di 
affrontare il problema con­
temperando le varie esigenze 
contrastanti. Il progetto per 
le autonomie regionali riflet­
teva questa soluzione di com­
promesso ed era stato ripetu­
tamente attaccato per la sua 
" timidezza " mentre anche i 
conservatori che demagogica-
mente hanno puntato al no 
potevano criticarlo per la sua 
inadeguatezza tecnica. I com­
mentatori avevano definito la 
proposta regionale come una 
buona idea in linea di princi­
pio ma enunciata in uno sche­
ma che lasciava molto a desi­
derare e rischiava alla fine 
di scontentare un po' tutti. La 
consultazione elettorale ha 
messo in luce una risposta af­
fermativa dalle zone industria­
li scozzesi e una reazione ne­
gativa dalle aree rurali. 

Dopo il successo, per un 
eerto periodo travolgente, dei 
nazionalisti in Scozia a partire 
daqli anni '70. la conclusione 
odierna è deludente. 

Attese e speranze tnaorate 
e infine decadute segnano la 
lunga parabola del dibattito 
iniziato colla presentazione 
dell'apposito disegno di legge 
fin dal 75 come parte degli 
impegni programmatici del 
governo laburista. Non essere 
riuscito a dare completa e 
chiara attuazione ai suoi pro­
positi costituisce un insucces­
so personale per Callaghan. 
E' per questo che il suo pa­
rere e influenza saranno de­
cisivi nei prossimi • giorni 
quando si tratterà di vedere 
se. malarado tutto, la Sco­
zia avrà il suo mìni-parla­
mento. 

Antonio Bronda 

Il programma illustrato dal presidente del partito 

Tre punti dei comunisti belgi 
per le elezioni europee di giugno 
nostro corrispondente forze operaie e progressiste .sotto il segno della pi Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I comunisti 
belgi si presenteranno alle e-
lczioni europee del 10 giugno 
con una piattaforma pro­
grammatica che parte dalla 
constatazione della irreversi­
bilità dell'appartenenza del 
Belgio alla CEE, considerata 
come « una delle espressioni 
dell'Europa contemporanea >. 
«Sforzandosi di dare alla 
Comunità un orientamento 
democratico • — afferma il 
manifesto che il PCB rivolge 
agli elettori, e che è stato 
illustrato alla stampa dal 
presidente dr*l partito com 
pagno Louis Van Geyt — le 
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forze operaie e progressiste 
allargano il quadro della loro 
azione generale per la pace. 
il progresso e la libertà ». 

I tre punti del programma 
si concentrano attorno alla 
lotta per dare uno sbocco 
positivo alla crisi economica. 
per consolidare e allargare la 
democrazia, per la coesisten­
za e la pace in Europa. In 
alternativa alla politica di 
crisi condotta dal grande 
padronato e dalla destra, e 
oggi prevalente nella Comuni­
tà. i comunisti belgi propon­
gono una politica economica 
e basata sullo sviluppo priori­
tario dell'occupazione e su 
una crescita equilibrata dei 
paesi, delle regioni e dei set­
tori. sotto la direzione dei 
poteri ' pubblici e sotto il 
controno dei lavoratori *. • 

Quanto al processo di de­
mocratizzazione della Comu­
nità europea, il PCB sottoli­
nea l'importanza delle elezio­
ni del 10 giungo a patto che 
«il Parlamento europeo con­
trolli effettivamente la politi­
ca del Consiglio europeo, del 
Consiglio dei ministri e della 
Commissione della CEE». 

Sul terzo punto infine. 
l'appello dei comunisti belgi 

. chiama aìla lotta contro la 
1 politica dei blocchi, condotta 

sotto il segno della priorità 
alla < solidarietà atlantica > 
nella politica estera dei s.n-
goti paesi. 

Di frane alla gravità dei 
pericoli che pesano sul mon­
do in seguito all'aggressione 
cinese al Vietnam con «il 
sostegno appena velato di 
Washington > è decisiva — ha 
detto Van Geyt — la risposta 
dell'Europa occidentale. E' 
urgente che ì governi europei 
prendano le distanze dal­
l'aggressione. e si impegnino 
a fendo per arrestare la sca­
lata della guerra, obbligando 
Washington a dire chiara­
mente « no > agli ammicca­
menti cinesi. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il presidente 
del PCB ha riconosciuto che, 
come fra le altre forze politi­
che europee, anche tra i par­
titi comunisti dei nove paesi 
esistono differenze di opinio­
ne e di valutazione su alcuni 
problemi dell'Europa. Ed ha 
citato ad esempio !a questio­
ne dei poteri del Parlamento 
europeo: l'allargamento della 
Comunità: il rafforzamento 
del processo di cooperazione 
economica, sociale e mone­
taria. 

Vera Vegetti 

Dal nostro inviato 
MADRID — Anche se l'incre­
dibile inefficienza della mac­
china elettorale allestita dal 
Ministero degli Interni spa­
gnolo non consente — a 24 
ore di distanza dalla chiusura 
dei seggi — non solo di co­
noscere il numero esatto dei 
voti e dei deputati di ogni 
partito, ma addirittura nep­
pure il numero dei votanti. 
tuttavia una serie di elementi 
è possibile prenderla in con­
siderazione. Il primo, che il 
Parlamento spagnolo conti­
nua ad essere ingovernabile 
se non ritornando alla for­
mula preesistente e che è 
stata rifiutata. Il secondo, la 
mancata affermazione delle 
sinistre, in quanto i progressi 
del PCE e degli altri vari 
gruppi ncn compensano la 
flessione subita dal PSOE e 
che è il dato più significativo 
di queste elezioni, unitamente 
all'alto numero di astenuti e 
alla consistente affermazione 
dei simpatizzanti dell'ETA 
nel Paese basco. 

Lo scrutinio — non defini­
tivo. ncn ufficiale ed ancora 
in larga misura contestato. 
specie per quanto riguarda 
l'attrbuzione dei seggi — di­
ce che la UCD di Suarez 
guadagna in assoluto circa 45 
mila voti ma perde circa l'I 
per cento e tuttavia passerà 
probabilmente da 166 a 167 
seggi (l* maggioranza assolu­
ta è di 176). n PSOE. il qua­
le più di ogni nitro aveva 
voluto queste elezioni rite­
nendo di poter ascJuneere al 
suo 29 per cento del '77 il 
4.34 per cento del Partito so­
cialista popolare di Tierno 
Galvs>n confluito nelle sue fi­
le. più l'aumento dei consensi 
di cui Felipe Gonzalez e g l i ' 
altri dirigenti si sentivano si­
curi. non solo non raggiunge 
il 33.34 per cento dato dalla 
somma dei due partiti, ma 
riesce a stento a conservare 
il suo 29 per cento originale, 
perde in assoluto oltre 600 
mi'a voti e perde 3 seggi. 
scendendo da 124 a 121. il 
PCE. infine, che a aueste ele­
zioni era l'unico ad essersi 
òpoosto ritenendo — ' "come 
infatti è avvenuto — che il 
voto non avr^hhe portato a 
modifiche significative nei 
raoporti Hi forza, è anche il 
solo partito di tutta la Spa-
pns» ch° aumenti in voti asso­
luti. in percentuale ed in 
seggi: nassa — secondo i da­
ti. rinetiamo. non ancora de-
fjnjtitH _ Ha) 1 *~n " ^ voti 
del 1977 a ouasi 1 900 Onn. d*l 
9.08 ner o>ntn p Hrop '1 10 30 
per cento: da 20 a 22 o 25 
cernitati (njel'i nfricialnr^tp 
pttrbuiti sono V*. tm altri 3 
«uno \r\ (»rmtpc',',"*:,'r,e e a''a 
Direzione del P r p . si affer­
mava c^e è n.*"it'',oTT»',f>t«i c**"-
»-. ! . . t*v~— #»*• *^lvt7*fV»o o l io 

ljc»o rr>mi-pìs*eì. 
TI limite della traduv'enp in 

<;nrff»! He! orngrpssi d"l PfìE è 
da individuare nel'*» l^gee e-
ir*tor?»le soaTiol* che munita 
sempre i mrtiti maggiori. 
r#>r cui l'UCn oerde circa l'I 
per cento, i m guadagna un 
CO<TI»;O. il PCV. pund»««ia rvù 
dall'I oer cento ma dovrebbe 
aur*"**»*»rp solo d« 1 sp«frti. Se 
— diceva il comnaotio Carril-
lo — la legga elettnra'e «m*. 
gnoli fn«:c«» come mieli* ita-
';-,«•> ;i P<**E avrebbe almeno 
5" ''«"«itati 

E' in via di dissoluzione — 
come si orevedeva — la de­
stra di Fraga Iribame ed A-
reil7a. che scende da 16 a 10 
seggi, mentre aumenta leg­
germente 1* destra a netta­
mente franchista di Blas Pi-
nar che ottiene un seggio. Ma 
questi sono dati trascurabili e 
scontati: molto m*ù significa­
tivi — e preoccupanti — sono 
«li altri due elementi cui si è 
fatto riferimento all'inizio: 
Tolto numero di astensioni. 
che si aggirano sul 35 oer 
r<*ito e '*? f Ferro ("zVvne eletto­
rale dell'ETA militare. 

A proposito del primo dato 
il compagno Carrillo ci dice­
va che, anche se non va 
drammatizzato, è un fenome­
no grave, una manifestazione 
di delusione da parte di chi 
si è sentito tradito dalla de­
mocrazia. che non ha finora 
dato quello che poteva e do­
veva dare: un fenomeno di 
« qualunquismo passivo » che 
deve essere recuperato al più 
presto. 

Per certi aspetti ancora più 
drammatico è quanto si è 
veiiticato nel P a o e ba^co: 
la Euskadiko Eskerra (sini­
stra basca) che non si rico­
nosce oell'ETA ma che si 
proclama separatista, ha con­
servato il seggio che già a-
veva, ma la Herri BaUsuna 
(popolo unito) che si presen­
tava esplicitamente come 
« proiezione elettorale » del­
l'ETA impegnata a fare, co­
me un dirigente dell'ETA 
stessa aveva detto dalla clan­
destinità, un «censimento dei 
mitra», ha ottenuto tre seg­
gi e oltre il 15 per cento 
dei voti nelle quattro regioni 
basche (Guipuzcoa. Vizcaya. 
Alava. Navarra), dove i par­
titi separatisti raggimgono. o 
addirittura superano, nel 

complesso, il 20 per cento dei 
suffragi. 

Un dato allarmante, poiché 
la crisi dei rapporti del po­
polo basco e il resto della 
Spagna deve esser affrontata 
e risolta con molta tenacia 
e molta intelligenza prima 
che possa degenerare in ten­
sioni ancora più gravi di quel­
le — già sanguinose — che 
vi si registrano. 

I dati al momento esisten­
ti. per quanto incompleti, so­
no stati esaminati dal com­
pagno Carrillo nel corso di 
un incontro con i giornalisti. 
nel quale è stato soprattutto 
affrontato il nroblema della 
flessione del PSOE che aveva 

Il papa 
in Polonia 

dal 2 al 10 
di giugno 

VARSAVIA — Giovanni Pao­
lo II 61 recherà ufficialmen­
te in Polonia dal 2 al 10 giu­
gno prossimi. La notizia è 
stata diffusa ieri sera alle 
ore 19 da Radio Varsavia. 
L'emittente ha precisato che 
l'invito era stalo rivolto il 
22 febbraio scorso dal prima­
te di Polonia cardinale Wy-
szinskl al papa, il quale ha 
accettato. 

Il presidente del consiglio 
d; Stato Jablonski ha subito 
espresso la sua « soddisfazio 
ne per l'accettazione dell'in­
vito da parte del papa » ed 
ha rilevato che « il primo fi­
glio della Nazione polacca 
eletto papa sarà salutato con 
gioia in Polonia ». Ha infine 
aggiunto che la visita contri­
buirà « al rafforzamento dei 
rapporti tra lo stato e la chie­
sa in Polonia e alla distensio­
ne internazionale». 

Durante il soggiorno di no­
ve giorni in Polonia Giovanni 
Paolo II visiterà Varsavia. 
Cracovia, Gniezno e !a sua 
città natale Wadowice. Papa 
Wojtyla potrà cosi rivedere 
il suo paese, e la sua diocesi. 

Con un comunicato, la San­
ta Sede ha confermato che 
il papa si recherà in Po­
lonia nella data indicata.... 

voluto le elezioni nel presup­
posto di ottenere la maggio­
ranza assoluta o almeno di 
diventare il primo partito di 
Spagna, in modo che re Juan 
Carlos dovesse affidare a 
Gonzalez il compito di for­
mare il nuovo governo. 

Secondo il segretario del 
PCE all'origine del mancato 
conseguimento di questi obiet­
tivi. in luego dei quali il 
PSOE ha registrato invece 
una sensibile flessione, è l'in­
dirizzo in senso socialdemo­
cratico che dopo le elezioni 
del giugno 1977 era stato dato 
al partito e che i militanti so­
cialisti non possono condivi­
dere. La conseguenza di que­
ste votazioni e dei loro risul­
tati — ha rilevato Carrillo — 
è che ora la Spagna si trova 
davanti agli stessi problemi di 
prima con una situazione par­
lamentare ancora più diffi­
cile della precedente perchè 
non esistono maggioranze 
possibili tranne nuella deri­
vante da una coalizione UCD-
PSOE che oenuno dei due 
partiti dice di non volere: 
l'un'ca strada praticabile è 
ancora un accordo a tre tra 
UCD. PSOE e PCE sulla ba­
se. però, di un programma 
concoHato e definito. Diver­
samente fi PCE , rimarrà al­
l'opposizione. 

A questo punto, di fronte 
a questo quadro acquistano 
nuova importanza ' le elezioni 
ammin:stratire che avranno 
luogo tra un mese e nelle 
ouali il PCE enntì di com­
piere ulteriori passi avanti. 
sia per la • situazione ogget­
tiva. sia per la caratteristi­
ca di questa prossima con­
sultazione. sia perchè alcuni 
dei gruooi extranarlamentari 
che si sono oresentati anche 
in rueste oolit'che senza con­
seguire risultati hanno deciso 
di ritirarsi e di invi t te i 
nropr? aderrnti a votare PCE. 
F sarà pronrio il risultato 
di queste amministrative a 
fare concordare a re Juan 
Carlos e ad Adolfo Suarez 
in che direzione muovere il 
nuovo governo. 

. Kino Marzullo 

WASHINGTON - E' morto 
ieri, nell'ospedale della «Geor-
getown university » di Wa­
shington, Mullah Mustafa Bar­
zani, il leggendario capo del­
la lotta armata del popolo 
curdo, in Iran e in Irak. da­
gli anni '30 in poi. Barzani. 
che aveva 76 anni, è stato 
stroncato da un attacco car­
diaco, ma era già in fin di 
vita per una forma di cancro 
ai polmoni. Si trovava negli 
Stati Uniti dal 1976. un anno 
dopo l'accordo fra Iran e 
Irak che aveva messo fine 
alla lotta curda: aveva di 
recente espresso il desiderio 
di tornare nel Kurdistan ira­
niano, per finire i suoi giorni 
fra le « sue > montagne. 

Lotte e contraddizioni 
del «Mullah rosso» 
Quarantanni di molte e di 

guerriglia sulle montagne di 
una zona fra le più nevralgi­
che ilei .Medio Oriente, a ca­
vallo dei confinì di Turchia. 
Iran, Irak e Siria; quaranta 
anni di lotta per l'indipen­
denza del popolo curilo, uno 
dei popoli più antichi e più 
fieri della repione, che ha 
dato alla civiltà arabo-islami­
ca figure prc*lieio«e come 
quella del Grande Saladino. 
protagonista otto «ecoli fa del­
la disfatta «lei Crociati sotto 
le mura di Gerusalemme: una 
parabola politica clic lo ha 
portato dalla fama di « Mul­
lah ro?;o ». negli anni '40. al­
la oggettiva rollahnra/ionc 
con lo scià di Per*ia. con gli 
americani, con Israele. In 
questi ' termini essenziali si 
può riassumere resistenza ili 
Mullah Mustaf.i Barzani. uno 
dei personaggi più famo-si. più 
pittoreschi e al tempo stesso 
contraddittori! della moria me­
diorientale (li questo secolo. 

Nato nel nord dell'Irak in 
un giorno imprecisato fra il 
1896 e il 1904 (ufficialmente 
gli si davano 76 anni iti età) 

da una delle più importanti 
famiglie curde. Mustafa Bar­
zani imboccò fin ila giovane 
la via della lotta per un Kur­
distan indipendente: lotta al­
la quale si opponevano, tut­
tavia, due fattori assai rile­
vanti: la suddivisione del ter­
ritorio curilo fra quattro Pae­
si di nazionalismo ascendente 
e la scoperta, nel suo sotto­
suolo e soprattutto sul versan­
te irakeno, del petrolio, 

Protagonista delle prime ri­
volte del 1031 e degli anni 
successivi, Bar7ani sfiorò il 
trintifo nel 1916. quando nel­
l'Iran settentrionale venne prò-
clamala la Repubblica Curda 
ili Malialiad. del cui « «ser­
rilo ii egli s|cs<;o Tu nomina­
to comandante. Ma fu un so­
gno effimero: undici mesi in 
lutto, prima che le truppe ira­
niane riprende-«ero il control­
lo della regione, imnìri-andn 
i « governanti » di Maliahml. 
Barzani con i suoi combat­
tenti — i « pt'ihmcrgn D, co­
loro cioè « rhc guardano la 
morte in faccia » —• riparò for­
tunosamente in URSS, dove 
rima<c fino al 1958;.e di qui 

gli venne I' appellativo di 
u Mullah rosso n. 

Barzani ' Ionia in Irak nel 
1938, dopo la rivoluzione re­
pubblicana del generale Kae-
sem. E" una breve parentesi 
ili lolla polìtira, alla ' testa 
del parlilo democratico curdo 
fili impronta nazionale e pro-
gressjMa); ma già nel 1961, 
dopo le convulsioni che a 
Baghdad avevano portato al­
la raduta e alla uccisione di 
Kassein. il « Mullah rosso « 
M vede costretto a riprendere 
la via della montagna e ad 
imbracciare di nuovo le anni. 

La guerra si protrae, acca­
nita e sanguinosa. |>er anni. 
fino all'I I innr/o 1970. quan­
do fra il parlilo democratico 
curdo e il regime liaasisla ira­
keno (salito al potere nel lu­
glio 1968) \iene concluso un 
accordo che riconosce ai cur­
ili l'autonomia della loro re­
gione e fa del curdo la secon­
da lingua ufficiale doll'Irak, 
accanto all'arabo. 

I limiti all'autonomia (ne 
è esclusa fra l'altro la zona 
petrolifera di Kirkuk) scon­
tentano però Barzani: e al 
teiiino slesso gli eventi incal­
zanti che hanno caratterizza­
to l'ultimo decennio nel Me­
dio Oriente vanno ben al di 
là dei suoi a orizzonti », che 
restano sostanzialmente mtelli 
di nn prestigioso. « tradizio­
nale « capo tribale. E* cosi 
ancora una volta la guerra. 
mentre il Partito curdo si «pac­
ca e una sua consistente fra­
zione rimane al governo con 
il Baas e il PC irakeno. Bar­
zani si mostra pronto ad al^ 
learsi coti tulli: l'ex «Mullah 
rosso P non esita a ricevere 
appnzzio ed armi da Israele 
e dallo «eia e ad offrire agli 
USA i pozzi petroliferi di Kir­
kuk «e aiuteranno la Mia lot­
ta. Un anno dopo, nel 1975, 
l'accordo a ili pacificazione ti 
fra Iran e Irak mette definiti­
vamente fine ai suoi sogni. 
Al \ecclno combattente non 
resta clic imboccare la via 
dell*e«ilio. 

Giancarlo Laringiti 

Tante 127: 
eglk) dell'altra 

127 "900" dv porto. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.970 000 di listino, 
Iva esclusa 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 
costenore 

127 "900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di sene. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene e la 
praticità del portellone posteriore. 

127 "1050" due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160 000 lire in più r.spetto alla 127 di 900 ce e 
lo stesso costo d esercizio avete un motore più potente. 
scattante silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene abitacolo rivestito di moquette. 

sedili m velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato.starter automatico 
borsel'o asportabile suila portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apnbili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

<^fTi"""N^ 

127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi deRa 127 con i yantaggi dette quattro Dorte 
nenaHestimento raffinato e completo della Confort Lusso 

127 -1050" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km/h. schienali anteriori con pogg'atesta 
incorporato, sedi'e posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styimg decisamente sportivi 

Fiorino 
Tutto il confort e la maneggevoieraa delia 127 con 
•n più."alle spalle"un container di 2.5 m" m cui cardare 
comodamente 360 kg 

Ognitempo 
Un "Kit" di montaggio trasforma il 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero' ri più piccolo 
ed economico camper del mondo 

l 
t et—tei punti di fon» delle 127 
Prime: * m Fiat E una Fiat ve Secondo: la 127 éeampre le formula Terzo: la 127 non perde valore. 
sempre. Con una Fiattattocoeto un ideale in questa ceteoone. Esempra 4 modeHo che ai rivende 
po' mano: ancne R Servizio, offerto Chi ha provato a cambiare, oopi mepNo e subito. 
dana più aaiiaa rate aaaiatanziale toma aHa 127. 

i in rtaHe, 

127:1 piacere di scegliere senza 
la paura di sbagliare. F / A 

Presso tutte le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza 
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